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Pagina	48	PUNTA	SAN	VIGILIO	
In	sostituzione	al	divieto	di	navigazione,	attracco,	ancoraggio	e	ormeggio	entro	300m	dalla	riva	regolamentato	dal	
posizionamento	di	boe	luminose	(vedi	Tavola	13),	vige	la	nuova	ordinanza	n.	138	dell’11	luglio	2023	secondo	cui	nel	
periodo	da	maggio	a	ottobre	viene	creata	un’area	di	balneazione	delimitata	da	gavitelli	di	colore	rosso	nel	tratto	dal	
campo	boe	all’altezza	di	Punta	Corno	fino	a	Baia	delle	Sirene.	
 

	

	
Da	pagina	81	a	pagina	87		(Tav.	29/30/31/32)		
All’altezza	di	Punta	Rio,	all’estremità	sud	del	Golfo	di	Manerba,	(45°33'54.0"N	10°33'16.0"E)	esiste	uno	scivolo	ad	
uso	pubblico	con	sbarra	alla	fine	di	Lungo	Lago	Maurizio	Olivari	(Romantica).	E’	necessario	avere	l’autorizzazione	
della	polizia	locale	di	Manerba,	perché	la	zona	ha	regime	di	traffico	limitato.	

	
	
	
	
	
	



Pagina	84	PORTO	SAN	FELICE	DEL	BENACO	
Postazione	di	ricarica	e-boat		mediante	colonnina	dedicata	posizionata	all’ingresso	del	porto	45°34'49.0"N	
10°33'29.4"E,	mediante	colonnina	a	due	prese	e	due	boe	antistanti	esclusivamente	dedicate	a	tale	uso	(vedi	foto).	

	

	

GARDESANA	OCCIDENTALE	LOMBARDIA	

1- Regolamento per l'utilizzo degli ormeggi temporanei - max 4 ore Sponda Bresciana	

https://www.consorziogardaidro.it/download/allegati/209/21210930211O__OREGOLAMENTOORMEG
GITEMPORANEIADORE.pdf		

si	evidenzia	in	questo	regolamento	:	

ART.	3	Criteri	di	utilizzo	degli	ormeggi	temporanei	“a	ore”	È	fatto	obbligo	agli	utilizzatori	di	tali	spazi	
segnalare	in	modo	chiaramente	visibile	sull’unità	l’orario	di	arrivo.	La	mancata	segnalazione	dell’orario	
d’inizio	ormeggio,	l’indicazione	errata	di	tale	orario	o	la	sosta	prolungata	oltre	i	termini	prescritti	
comportano	il	pagamento	di	una	sanzione	ai	sensi	dell’art.	54	comma	2	della	L.R.	6	aprile	2012,	n.	6.	
L’abbandono	per	un	periodo	superiore	a	12	ore	di	un’imbarcazione	in	un	ormeggio	“a	ore”	comporta,	
oltre	alla	sanzione	di	cui	sopra,	la	rimozione	del	mezzo	di	navigazione	e	l’applicazione	aggiuntiva	
dell’onere	per	la	rimozione.	L’utilizzo	degli	ormeggi	temporanei	“a	ore”	da	parte	dei	naviganti	è	gratuito.	
L’ormeggio	deve	essere	effettuato	in	corrispondenza	della	targhetta	o	del	contrassegno	recante	la	scritta	
“MASSIMO	4	ORE”	e	deve	essere	effettuato	prestando	attenzione	al	corretto	utilizzo	delle	cime	
d’ormeggio.		

ART.	6	Disciplina	degli	ormeggi	e	doveri	degli	utenti		

1.	È	fatto	assoluto	divieto	di	svolgere	qualsiasi	attività	commerciale,	professionale	o	artigianale	
nell’ambito	dell’approdo,	anche	a	bordo;		

2.	è	vietato	usare	gli	impianti	per	usi	diversi	per	i	quali	sono	stati	realizzati;		

3.	è	vietato	ormeggiare	unità	di	navigazione	di	qualsiasi	genere	fuori	dalle	zone	destinate	a	tale	scopo;		

4.	tutte	le	manovre	eseguite	con	l’unità	di	navigazione	dovranno	essere	effettuate	nella	piena	osservanza	
di	quanto	stabilito	dal	Codice	della	Navigazione	ed	in	particolare	la	velocità	non	dovrà	superare	i	due	
nodi;	

5.	è	fatto	obbligo	agli	utenti	di	proteggere	il	proprio	natante	con	adeguati	parabordi;		

6.	è	vietato	lo	svuotamento	delle	acque	di	sentina,	il	getto	di	rifiuti	di	qualsiasi	genere,	oggetti,	liquidi	e	
detriti	o	altro	nell’ambito	della	zona	demaniale,	sia	in	acqua	che	in	banchina;	



		
	


